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IL DIBATTITO AL SENATO SULLA LEGGE SCELBA 

I legami tra d.c. e fascisti 
ne! discorsi di Banfi e Li Causi 
Difesa della Costituzione - Il problema dei giovani e dell'educazione scolastica - Oggi replica Sceiba 
11 Senato ha continuato ieri la uri accordo con i neofascisti. Essi 

discussione del progetto di legge 
governativo t>ul neofascismo. 

Sono intevenviti il d. e. Cari-
ili* e l'indipendente Gnsparotto 
sollevando numerose riserve sul 
testo ministeriale ma aggiungen
do che approveranno il passaggio 
agli articoli, mentre il sodialde-
mocratico Di Giovanni ha difeso 
a oltranza il progetto in discus
sione. 

Ultimi oratori nella discussione 
Kenerale sono ^tati i compagni 
Banfi e Li Causi che, con due bril
lanti e documentati interventi, 
hanno tenuto fletta l'attenzione di 
tutti i .rettori. 

Il compagno BANFI ha rievoca
ti! :1 clima della Liberazione per 
iicordure che in quel momento il 
faàCiÀino fu considerato come un 
accidente del la nostra t-toria, come 
un brutto sogno da cui bisognava 
l'.beiaiòi. Ma già alla Costituente 
ci sì reso conto che il fa.^ciVino era 
il piodolto di una cla-.-e dirigente 
Irresponsabile che pel pr .pr io inte
resse aveva sacrificato il Pae.-e. 

La Costituzione considerò infatti 
il fascismo come un penco lo per
manente e, con la XII deposiz ione , 
gli negò la possibilità di vita e di 
•zione. Anche la legge 3 dicembre 
1047 ha un particolare valore in 
quanto costituisce l'interpretazione 
autentica della XII disposizione 
transitoria. Tale legge si fa prefe
rire all'attuale disegno di legge 
per il modo più vasto e ricco con 
cui ne«ce ad abbracciare la com
plessità dei possibili reati fascisti. 

Poi si ebbe un cambiamento di 
clima, di cui non ha colpa la de 
mocrazia ma gli uomini dell'attuale 
governo i quali dovrebbero rappre
sentare lo Stato ed invece gover
nano solo per la loro parte. 11 
movimento partigiano, che non fu 
solo movimento di liberazione dal
la tirannia ma movimento di un 
popolo che v o l e \ a ricostituire la 
<nia unità nazionale, è stato conti
nuamente vil ipeso e perseguitalo. 
Il cambiamento del clima, ha spe
cificato Voratore, si nota soprat
tutto nella scuola: i libri di testo 
si arrestano all'inizio delia guer
ra di liberazione e non nascondono 
una tacita simpatia e consenso per 
eh uomini e la politica del fasci
amo. Ancor più doloroso è il r i toi -
no alla ribalta della schiuma di 
certo piccola e medio gerarchismo 
fascista, e ciò si verifica ancor là 
dove più pelosa dovrebbe essere la 
rum del governo nel tutelare la 
difesa dei valori spirituali della 
libertà e della democrazia, cioè 
nella scuola. 

E tutto c iò non basta: non solo 
le leggi fasciste non sono state a-
bolite ma se ne propongono de l l e 
nuove che ne ricalcano profonda
mente le orme, come la costituzio
ne di una milizia di parte e le 
leggi antisciopero. 

Il senatore comuni-ta ha denun
ciato questo stato di cose come 
fonte concreta del pericolo fascista 
rhc =i fonda sul disordine sociale, 
sulla prevalenza dei gruppi capi-
tal i-t ico-monopoli ìt iei . ->ul malesse
re economico e --ulla disoccupazio
ne. Ma di fronte a tutto c iò sono 
oggi le forze del lavoro, con il 
Partito comunista che conta d u e mi
lioni e mezzo di iscritti: tale peri
colo pertanto rimane solo come 
po-sibilità di corruzione, di riiar-
do negli sviluppi democratici , di 
minaccia di guerra c i t i l e . 

A questo punto Banfi ha fatto 
una acuta analisi de l l e norme con
tenute nel progetto governativo di
mostrando che esse contengono d i 
scriminazioni per i delitti p iù gra
vi e per i capi, mentre colpiscono 
duramente ì giovani gregari i l lusi. 
» No. egli ha aggiunto, dobbiamo 
impedire che ancora una volta la 
g.oventù sia tradita» P e r questo 
«Eli ha concluso proponendo so
stanziali modifiche al progetto tra 
cui quella di comminare pene ade
guate. di conferire unicamente al 
Parlamento il potere di sciogliere i 
movimenti neo-fascisti , di realiz
zare seriamente la disposizione XII 
della Costituzione. di sciogliere il 
MSI. che è un centro di corruzio
ne in formazione e che suona offe
sa ai caduti della Resistenza. 

Il compagno Li Causi ha parlato 
subito dopo svi luppando il >uo in 
tervento su tre temi principali: 1) 
la classe operaia costituisce il pila
stro fondamentale della lotta con
tro il fascismo e. senza di essa e la 
sua forza organizzata, non c*è sal
vezza per la democrazia; 2) tra i 
d.c. c'è una tarpa corrente che ac
carezza il fascismo, come fecero, in 
altri tempi. G:-Mitn. Alberttn:. 
Frascati ecc.: 3» le contraddz ion: 
prrfor.de tra l e parole antifasci
ste e la colla bora z.on e nlofascNta 
nei d . c . particolarmente ::-. Sicil ia. 

Egii ha ricordato l'esperienza de l 
1921-22 quando le cosiddette forze 
dell'ordine st al learono t inte insie
me per el iminare dalla v.ta polit i
ca le cosiddette forze del disordi
ne. e e o e ìe forze che ranpresen-
tano la volontà e : \i*-a del ie classi 
lavoratrici. Ma una vol'a e l imina
ta la barbera democrat.ca che era 
costituita proprio dalla res idenza 
•ielle classi lavoratrici, i partiti che 
erano prima al eer.tro si trovarono 
alla sinistra del f^r-.-mr, e su una 
poKzion? assai P I Ù debole. Questi 
partiti furono nlìa Ir-ro volta e l i -
m.r.at-.. Co=i restò l :bcro il c smpo 
a'.Ie f.->rze delia d.t'.atura fascista. 

L'oratore ha quir.di analizzato 
!Y.pc-a del governo e del la D C 
r.e7 continuo ter.'a'.vo di scindere 
la cla«se operaia e m fs<cistizzare 
l'amministrar1 .-r.p de'Mi Sta'n traen-
rìc la conciue-r.-ie che qu<?=ta onera 
virr.-Mca collabora7ir>r.e al r.e^fa-
- f u m o . O??; -év.-.t a che -i voglia 
tornare al vecch:<-, errore Tale e 
IV.seirr.amento che s può tra-re 
dal recen'e l .bro d- =era-ta parla
mentari democristiani i qua!: i!. 
: l l"d.no d: or.'ere fare fi ir.tr^ de i 
tà politica l'aliena uscita daila lot
ta di t-iberazio-.e e ce-ere»:rza'a* 
re' la CcVtuz i - r . e della Repubbli
ca ir?l-ar.a . 

- S e volete Vantila v . i r . ' v e<cla-
ma l'oratore, dovete creare le c-".r.-
di^'oni oh'ett've n e - !,-> <v Ir.pco 
deirpntna-cTn.-» X.-.:. m e t e al
lora t f l ler?rc che <•' r^r.-o la vit.*» 
politica italiana f-li -tc--i u - -n r-i 
della grand" m d u i r a i auai. c<-. 
rr.ar.darrr.o Aursr.tr il h f . ' n t , - « ?|pr.f»:r<i/. _ , , , _ , , 

"I E quindi Za tol ta d;l mc-ffciol 

metà la ievoca del iecenti prov
vedimenti. 

E' btato richiesto un incontro con 
l'amministiatorc delegato Faina, 
che comunicava seccamente al rap
presentante dei lavoratori nel 
consiglio di amministrazione, ori.le 
Umberto Sannicolo. Wnevocabi l l -
tà delle sue decisioni. 

Dj fionte a questa intransigenza. 
gli esecutivi della C. I. centrale e 
de! C.d.G centrale hanno deciso di 
convolare ,( Milano, per domenica 
27 ijennaio. presso la «ede centrale 
della Società, l'assemblea generale 
straoidinarla delle C I . e dei C.d.G. 
di tutte io fabbnche e miniere de! 
gruppo • Montecatini » 

Al convegno sono state invitate 
tutte ìe organizzazioni sindacai:. 
C.G I L . C.I.S.L. e U.I.L. 

Il governo invitato 
a intervenire per i panettieri 

sembrano dire ai neofascisti: « R i 
cono.-cete la funzione dirigente 
della D.C e noi potremo arruolar. 
vi ». Ma il MSI intende dal canto 
suo servire direttamente gli ame
ricani scn/a la mediazione della 
D.C. Ecco perchè tra i due partiti 
•>i ha spesso una accentuazione di 
polemica. 

Nell'Italia meridionale i monar-
co-fascisti minacciano le posizioni 
elettorali del la d.c. Ma — si do
manda il senatore di sinistra — chi 
ha creato tali condizioni? Nell 'as
semblea siciliana i D.C. hanno sol
lecitato ed ottenuto l'appoggio e la 
collaborazione dei monarco-fascisti . 
E.vì hanno loro spianato la strada. 
Non c'è da stupirsi quindi della 
minaccia alle posizioni clericali. 

Lj Causi è così arrivato al terzo 
tema del suo intervento. Egli ha ri
levato la profonda contraddiz'ono I 
tra le parole antifasciste e i fatti ! 
filofascisti della democrazia cri
stiana. Lra legge in discussione è 
un nspetto di questa contraddizio- L o sciopero nazionale dei pa 
ne. Voi, ha concluso Li Causi r j . I nett ien, annunciato per il 4 feb 
volto ai D .C . dite di negare la vi- • 
ta al fascismo ma dimenticate di ' 
scalzate le basj >.u cui il neo-fa-1 
seismo si appoggia Alcuni pen'a- j 
no a questa le^ge come a un'ermo i 
che possa eventualmente serv ire ' 
contro le sinistre. Disi l ludetevi! I l , 
PCI e la classe operaia sono ab
bastanza forti per Impedire tali d i 
segni!. . . La fine de l discorso del} 
compagno Li Causi è stato accolto | 
da lunghi applausi del le sinistre. ! 

In fine di seduta Sceiba ha cer
cato di sottrarsi personalmente al- [ 
la discussione;, sul caso Egidi, an-1 
nuneiando al Senato che De Ga- j 
speri ha delegato il ministro di i 
Giustizia per la risposta alle re- ' 
lative interrogazioni e Interpellan
za, ma il Presidente De Nicola gli 
ha dichiarato che la cosa non è 
possibile perchè esiste una inter
pellanza rivolta al ministro des ì i 
Interni Sceiba e tornato alla cari
ca pregando De Nicola di in temor-
re i suoi buoni uffici presso l ' ;n-
terpellante allo TOPO di permet
tergli di sottrarci alla discussione. 

Oggi <%dufa alle ore 9.20. Parle
ranno i relr.tori « il ministro Scei
ba a nropocitn della leg?e <nil neo
fascismo. 

braso, ha suscitato allarme in tut
ti .gli ambienti. Come è noto, i 
pan.fii'aton si nf .utano di accet
tare le richieste dei lavoratori per 
la rivalutazione salariale 

A questo proposito gli onorevoli 
A n t a , G i a d e Gavinnto hanno 
ptfventato la seguente interroga
zione: 

'' 1 io t to icnt t i chiedono di in
terrogare i ministri dell'Industria 
e Commercio e del Lavoro e Pre
videnza Sociale per sapere se, di 
front;, alla grave agitazione dei 
lavoratori panettieri, con la gtà 
avvenuta proclamazione d e l l j 
ieii'pero per il 4 febbraio prossi
mo e. particolarmente, .s-e in con
siderazione de! buon fondamento 
d: tdiv agitazione universalmente 
riconosciuto, il Governo non ri
tenga di in ter \en irc con quella 
a/ione, da lungo tempo e da più 
par' invocata, n c c e s a r i a perchè 
pos-.nin e v svu- contemporanea-
monte sjddUfatto le rivendicazio
ni de. lavoratori e tutelati gli in-
tere^-i. dei consumatori ••. 

ALLE ASSISEJH i.uctA | S | |.; CONCLUSO 11. CONVEGNO INDETTO DALLA F. G. C. I. 

Ripreso a Lucca 
ii processo Porzus 
La C'Ortf respinse I» richiesta di 
citazione di un noto repubblichino 

LUCCA, 24. — E' ripreso oggi 
alle AsMse di Lucca il process i 
per i fatti di Porzus, vergognosa 
montatura clericale che nel le in
tenzioni del suol orditori dov. eb
be, gett ire il discredito sulle glo
riose forze della Resistenza. Que
ste intenzioni .<>ono state confer
mate o£gl da alcuni calunnios. 
manifest, apparsi sin mini della 
città contro i quali »i ò levata, in
dignata, la difesa. 

Aperttsj con questo primo in
cidente l'udienza. ;.i P, C ha chie-
s'.o la citazione d: tale Silvestri. 
del quale il Presidente legge una 
ignobile lettera sulla fam ìsa que
stione dei confini orientali. La di
fesa s. è opposta alla citazione d. 
questo noto repubblichino • Si 
vuol ridicolizzare — ha detto lo 
on. Ferrandi — tutto il dibatti
menti). invitando questo trombet
tiere di Gra/ : am ad esprimere la 
'uà opinione su avvenimenti i 
proposito dei quali hanno deposto 
uomini come Longo, Cadorna, Piz-
tar.:, Dozza, Ma razza e tanti altri". 

La richiesta è «tata respinta 
dalla Corte ed :I processo rinvia
to a domani. 

La relazione di Berlinguer 
sui problemi degli studenti 

La gioventù studiosa del nostro Paese risolverà i pro
pri problemi legandosi ìortemente alla vita nazionale 

lei i «ì -uno eoncluM nella sede 
del C.C. della FGCl ì lavori del 
Convegno pei il lavoro tra gli 
Indenti indetto dalla FGCL 

Il Convegno si era aperto, come 
abbiamo già scritto, con una re
laziono del compagno Berlinguer. 

Il compagno Berlinguer ha ri
levato, anzitutto, come dovessero 
nel presente Convegno essere 
mc.^i in particolare evidenza gli 
aspetti del lavoro degli studenti 

<miiiiiMi nelle H'iiole medie, 
trascurati finora dalle FGCI e da
gli stessi univei- . i tan comunist i . 

Quindi il compagno Berlinguer, 
dopn aver esaminato l'influenza 
dimostrata dal nostro Partilo nel
le elezioni universitarie e la ca
paciti! d'azione e di mobilitazione 
degli -tudenti comunisti, in pa
recchie occ.iwoni di lotta politica, 
economica e culturale, si & sof
fermato ad analizzare quali sono 
le debolezze che son venute alla 
luce, nel Involo degli studenti co-

Un convegno a Milano 
per la difesa delle C. I. 

MILANO. 24. — Dopo i gravi 
provvedimenti pie«i dalla direzio
ne della Società « Montecatini » 
contro le Commissioni interno e i 
Consigli di gestione aziendali, si 
«ono riuniti oggi a Milano i m e m 
bri degli esecutivi della C. I. cen
trale e de! C.d.G. centrale per 
chiedere alla direzione della So- di quell'organismo 

U O P O AVKRK KIJ SO I I . D I B A T T I T O IN P A R L A M E N T O 

De Gasperi r i torna a Parigi 
per il r iarmo tedesco e europeo 

L'organo dell'Azione Cattolica conferma ebe la nomina di Gedda prelude a un aperto 
connubio ira clericali e fascisti - Disaccordo irriducibile ira I socialdemocratici 

De Gasperi parte <">Kgi per Pa
rigi, dove riprendono le discussio
ni dei ministri degli esteri Italiano, 
francese, tedesco, olandese, belga 
e lussemburghese per decidere del 
riarmo tedesco, del la costituzione 
dell'esercito europeo, del bilancio 
finanziario comune per lo costitu
zione di tale esercito. >!ome è ben 
noto. !e discussioni che ebbero luo
go alla fine di dicembre vennero 
interrotte senza che si giungesse ad 
un accordo definitivo, tra l'altro 
per il rifiuto dei Paesi de' Bene-
lux a sottostare a que l l t limitazioni 
della sovranità nazionale che la 
coalizione militare implica. 

La nuova riunione alla quale De 
Gasperi si reca, dovrebbe sanzio
nare definit ivamente la rinascita 
delle divisioni tedesche, definire 
sopratutto i nuovi impegni finan
ziari connessi al riarmo europeo 
stabilire la struttura e l e funzioni 

supernaziona

le .. da cui l'esercito europeo d o 
vrebbe dipendere, al servizio degli 
americani e al di fuori del control
lo sovrano dei Parlamenti e dei 
Paesi interessati. Questa riunione, 
che précède quella atlantica di Li
sbona, si apre tuttavia in un mo
mento particolarmente critico per 
ì uoverni atlantici. La Francia e il 
Belgio sono appena usciti da un i 
crisi c h e . h a travolto i p n c e d e n t i 
governi e che è scoppiata nei gior
ni immediatamente succe--sivi a 
quelli in cui ebbe luogo la prima 
riunione parigina dei ministri eu
ropei atlantici . De Gasperi giunge 
a Parigi senza aver o.'nto affron
tare. in Parlamento, quel dibattito 
di politica estera che si era ìnipe 
gnato a sostenere 

Sul piano interno, uno degli 
aspetti più gravi e caratteristici d e l 
momento politico è costituito dal 
marcato indirizzo filo-fascista dei 
dirigenti clericali . La nomina di 

NUOVA LUCE AL PROCESSO DI LUCERÀ SUGLI ARTIFIZI POLIZIESCHI 

Un "terzo uomo,, aiutò la polizia 
nella montatura di San Severo 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 24. — II protagonista 
di questa seduta è stato il ~ Terzo 
uomo -. Il Presidenti- Merla, che 
pure è persona di nervi sa ld i , ha 
perso stamane la btiMola. E co»nr 
dargli torto vitto che ci t ro t t iamo 
di fronte ormai ad un vero -• gial
lo - ? Come è noto, le foto che. vio
lando la legge, la polizia lece 
scattare nell'aprile del 1950 *ui de-
femifi nel carcere, furono latte — 
molando ancora la legge — alla 
presenza di un terzo uomo tn bor
ghese. 

La difesa — l'udienza di stamane 
l'ha dimostrato — insiste t e i de
nunziare quest'uomo come un con
fidente della polizia. D i» t ro i SVQ-
gerunenu e l e indicazioni d i que 
l l o uomo la polizia ha gettato m 
carcere decine di lavoratori inno
centi. Attraverso il libro-porta del
le carceri, in cui si rrpi«Trano » 
nomi delie persone che vi sono am
messe. sarebbe possibile apprende
re l'identità dì questo sconosciuto. 
ma il libro delle carceri è spartii. 
e il Direttore non sa dire perche 

Il dott. Colavztf). direttore del'.e 
carceri d i Lucerà è riapparso pre
stissimo in udienza. 

P R E S I D E N T E : Ed allora t' vostre 
registro l'avete trovato? . 9 r a ^ r . 

COLAVTTO: Signornò: ecco pero PRESIDENTE: E dorè è ora que-
un vecchio registro trovato dal n v i - | ^ 0 p,:ì.r{rì,i'> 

retciallo MARZOCCO: E a .Vapo.'i (com
f1 Prendente , che ha afferrato d-(menti n aula) 

malavoglia il polveroso volwne. a.-\ X W . ' B O N I T O : M« *e le lotterà-

VRESmEN̂ E- f£*&£rSZ *~ "«™» *«- — ° ^ Cdd—' 
ce ne facciamo? Ma se è -lei 1949'. 

La :ccna e penosa perché Cala-
Vito resta immobi l e , senza ^irpon-
o'Tf; la C o r t e Guarda fttr, lui et1 

ec'.i guiràa fisso la Corte Qucs 
per mezzo minu to . 

P R E S I D E N T E : Altera, questo re
gistro dov'è? 

COLAVTTO: /: reoolamento noi, 
cf obbliga a conservarlo. 

A w M A N D E S : E perché nella 

lo Marzocco capo delle gunrdieiterza persona che non ti ripsrr ad 
carcerarie. La Corte gli mostra un identificare. 

P R E S I D E N T E : Era un ™io avente lasciajtasMre del commissario dt 
polizia Ricciardi nel quale si cer
tifica: -Il fotografo Mammolo vie
ne accompagnato da un agente per 
eseguire n#«I c a r c e r a fotografie di 
detenuti... fn calce a quest'ordine si 
legge un'annotazione, una specie di 
l'isro. con la firma Piluddu. 

PRESIDENTE: Questa annota
zione chi l'ha scritta? 

MARZOCCO: L'ho scritta io, ma 
l'ho fatta firmare al brigadiere Pi-
ludttu perchè lui ha presenziato 
all'esecuzione delle fotografie. 

A w . BONITO: Un momento. S«-
gtinr Presidente, sotto questa an
notazione c'è tn effetti la firma di 
Piluddu. ma come vede'.e, c'è an
che un'abrasione. Giorni fo. quan
do ho controllato questo certijica-
to, ho notato che c'era solo questa 
sitali - P.M. - e cioè Paolo Mar
zocco. 

Marzocco protesta ed il Presi
dente ii spazientisce. 

P R E S I D E N T E : In effetti, su questo 
pezzo di carta si vede che e nate 
fatto qualcosa. 

MARZOCCO: E va bene; si, c'era 
la mia sig'.a. ma poi feci firmare 
a Piluddu perche fu lui che pre
senzio all'esecuzione delle foto-

Que.'lc abrasione risale invece so
lo n pochi giorni fc 

P. M : L"n momento. Fatemi ve
dere que*:o cerufica'.o. Qui le cose 
si compitano. M: p a r e che biso
gna andare a jrr.do. Interroghia
mo gli impii'a::. 

Il Pres dente raccoglie qundi 
r i t i n t o espresso ur.znimemenle d-ll 
P . M, dal giudice Tr.teo e dalla 
cifesn, di procedere alla interra-
pozione d: alcun: :mptitfili. Anzi, e 

interroga per 
\prnno Ccnne'.orgc, ìi segretario 

tidienr-i precedente '•.fponde«!e a ' ; , , ^ , . - „ 
P.M che sete tenuti per redola- j £ „ £ a , p r o p ° * ' ° ' 
m e n t a a conservarlo? 

lo 135 del - Regolamento p * r r 
Corpo degli a^inti ài custodia - . 
non siamo tenui:.. 

GIUDICE CONSIGLIERE: Già 
ma qu . si t ra t ta del re$or.mentc 
carcerario. 

Il Cola rito si impappina di nuo
vo e la Corte menda un egente a 
prendere il regolaménto ca*cer'ino 

Tornato l'aoenxe con il regola
mento, il giudice consigliere legge 
al Cclavito quel le rfisposiniTii che 
cpl: per il primo, come direttore 
del carcere, dorrebbe conoscere, e 
ciot' l'obbligo di annotare la iden
tità delle persr.ne che per ratrioni 

B'teeglte. c'era un terzo uomo m 
borghese che r ' sembrasse non es
sere vn oger'e"* 

CANNELONGA: Si. «gnor Presi
dente; e s: ch-zna Ubildo fa/e! ice. 
.Voi anzi io chiamiamo -Gari
baldi-

E qui Cannelonga ha fornito r.u-
meros; p<irtico'.r,ri di v idubò ia r e -
na'icita. Le impupate hanno an-
ch'es*e conjermc.'.o, fornendo n'to-
vi precisi dettagli. Il 'terzo no
nio - , qn. j idi . il confidente delli \ 
polizia, ormai esiste, è provaio. 

Una riprova l'ha fornita lo «re*«^ 
"{.ente d: custodia Giovanni Pie 

ad accompagnare il fotografo? 
P l C C I N N T C'era un fotografo, un 

apen'e e... fqui il piceìnm «i è 
fermato e sembrava non potesse 
pili proseguire)... e un altm an
cora. 

P R E S I D E N T E : Oh! ora è r toriato-
eruno in tutto tre persone. E la 
terza era un agente anche lu: 

PICCINNI: . .s i . anche Ur 
LA C O R T E : E perché no» reni-

straste i loro nomi? 
PlCCINNT: Avevano i tes*-rv-di 

agenti E p i j il marescial'o Mar
zocco aveva l'au'orizzaz'ove di 
Ricciardi. 

LA C O R T E . E U ria» o« er> sle 
ora se Vi fossero presentai'' 

PlCCINNT: No... 
Questo no stentato he 

l'ediema seduta. Come n vede, 
questo processo e un ~ booi 'e-ar.g.. 
un'arma spianata contro i livnro
tori di San Severo, che s- rrorce 
tvlìa polizia. 

PLINIO SALERNO 

Gedda a Presidente dell 'Azione 
cattolica è tuttoia ampiamente com
mentata proprio sotto questo cro
lli'', ed è estremamente indicativo 
che il Quotidiano, organo del l 'Azio
ne cattolica, abbia ^oitolini-ato e 
pic.'.rimente accreditato questa in
terpretazione. il Quotili inno, infat
ti. r.poita ieri per estero i com
menti dei fogli di destra che h inno 
«indicato la nomina di Gidda co
me la premessa di un inas?ircm 
intervento de l l e organizzaznm cat
toliche e del clero nella lotta p.<-
litica, e come un esplicito avvici
namento a l le forze dell'estrema de
stra, « a n c h e al di fuori e ol di 
sopra degli stessi partiti d imoerà 
tici - . 

E' interessante notare, in pari 
tempo, la notìzia data da un fo
glio di destra secondo cui un al
tro spostamento avverrebbe - in 
seno all'Azione Cattolica ». con la 
nomina del prof. Carretto a pre
s idente dei Comitati Civici (rome 
si vede, neppur an nasconde più 
l'identità che esiste tra Azione cat
tolica e Comitati civici). Questa no
tizia sembra sia stata smentita, ma 
in questo fermento che agita l'A
zione Cattolica si vede una confer
ma de l ma-ssiccio intervento nella 
lotta elettorale e politica che l'
organizzazioni cattoliche si- pro
pongono ancora una volta 

Resta da vedere con quali mez
zi organizzativi « politici eont.mir
ra a svilupparsi questo indir.z/ -
clericale di compromis-Mone con le 
destre, • quali ripercu-'Sion: ciò 
avrà nel fronte dei par'..': satel
liti ed anche nel la ste.ssa Democra
zia Cristiana. A questo proposito 
si è wputo , ieri, che i ricm-~cr!-
stianj Cadorna, Matte; e Carron, 
esponenti de i partigiani d e m o c n -

dirett ivo. per il qu.ile c iano in liz
za ben cinque liste. Solo a tarda 
notte *d appicndeviino i nomi dei 
111 eletti , fra ì quali «.piccavano nu-
m t i o s i ex-do.sscttiani. ofiRi aderen
ti al g iuppo di • Iniziativa demO-
ci atica . capeggiato da '.Paviani e 
Ruinoi. 

Ri^ta infine da segnalare la si
t u a t o n e clamorosa che «• e derer-
minata m seno alla Direzione so
ci a ldemociat .ca. 

Non essendo riuscite a mettersi 
d'accordo per Iti nomina de l S e 
gretario dei partito, l e varie cor-
lenti hanno risolto il problema sa-
lomonicamentr, dando vita » un 
e.Tcu-ivo ?olleciale a cinque, che 
non fa torto a nessuno e com 
prende tutte le mozioni. Questo 
organismo, che non trova prece-
rìenf: ""Un vita dei partiti polit i
ci, è coitihiitn da Lami Starnuti, 
D'Ippolito, Matteotti, Codignola e 
Riuso . 

munisti, particolarmente tra gli ' t lnuato — la scuola Italiana tonde 
studenti del le scuole medie, la cui 
età, è forse la più decisiva per la 
formazione v l 'orientamento po
litico e ideale dell 'uomo. 

« L e nostro organizzazioni — ha 
aggiunto Berlinguer — danno an
cora al nostro lavoro nolle scuole 
In generale un peso assolutamente 
inadeguato all'importanza nume
rica. politica, sociale e culturale 
che gli studenti hanno nell'Insie
me della popolazione giovanile 

ad assumere più un carattere rea
zionario, clericale, ant idemocrat i 
co, un carattere di c i a n e . Si ten
de ad Isolare sempre più la scuola 
dalla nuova realtà sociale d e m o 
cratica. per impedire che n*lla 
scuola penetrino lo ideo af ferma
tesi nel la lotta contro il fascismo. 
per il rinnovamento nazionale . 

D'altra parte — ha prò. egui to 
Berl inguer — la società ì • - ghese 
non riesce più ad offrire al gio-

italiana >-. Dopo aver notato che i n v a n ì , neppure alla magglot parte 
diverse citta la ma«sa studentesca 
rappresenta persino il 50 per cen
to di tutta la popolazione giova
nile, ed è sottoposta ad una inten
sa pressione da parte del gruppi 
reazionari e clericali. Il compagno 
Berl inguer ha posto l'accento sulla 
mancanza di organicità politica e 
culturale, sulla ancora insufficien
te forza e capacità di attrazione 
nel le scuole e nelle università da 
parte dog'.' studenti comunisti ... 
Noi non siamo riusciti ancora a 
diventare — ha detto Berlinguer 
— una forza politica decisiva, le 
cui po?j/innl politiche e culturali. 
le cui iniziative riescano a inte
ressare la maggioranza degli stu
denti «. 

Dopo avci precisato le ragioni 
del le contraddizioni interne che 
vengono man mano alla luce in 
«eno al MSI — e cioè il contrasto 
tra la posizione apertamente fllo-
atlantìca e favorevole all'esercito 
europeo assunta dai vari Borghese 
e De Marsanlch e l'esigenza di 
indipendenza e di dignità naziona
le degli studenti che gravitano in
torno al movimento nazionalista, il 
contrasto tra l'alleanza degli 
esponenti del MSI con i monar
chici e le esigenze progressive e 
le aspirazioni repubblicane di 
moltj giovani nazionalisti, il con
trasto tra i compromessi dei vec
chi dirigenti e l'intransi^c-nza dei 
giovani — il compagno Berl inguer 
ha messo in evidenza come sia 
compito importante da parte degli 
studenti comunisti inserirsi nel 
dibattito per influenzare questi 
giovani in senso favorevole -Ila 
causa della pace e della demo
crazia. 

Movimento d'idee 
Non si può non rilevare — ha 

quindi proseguito Berl inguer — 
che esiste oggi nel nostro Pae6e 
una crisi morale, di sfiducin. par
ticolarmente acuta e sensibile nei 
gruppi intellettuali , così come non 
si può non attirare l'attenzione su 
uno degli aspetti principali d'ella 
attuale propaganda governativa e 
clericale diretta a pre-parare gli 
spiriti alla guerra; «-l'europeismo.., 
ad esempio. Inoltre — egli ha con-

Sciopero per i salari 
all'Ansaldo di Genova 

Il Vescovo impegnalo dai Partigiani della Pace a pronun
ciarsi contro le spese di guerra che aggravano la crisi 

GENOVA. 2J. — Alle 15 di ieri 
il lavoro e stato Interrotto in tut
ti gli .-tabilimenti del complesso 
e Ansaldo » e le maestranze, usci 
te dai cancelli , hanno .manifestato 
contro la applicazione della circo-

Stiani, hanno avuto i n colloquio ilare n. 61 emanata dalla direzione 
con De Gasperi: ess s; .«arebbercjgener.ile U.nden»e a decurtare ul-
fatti portavoce deiln prfoccups / io-
ne e del la ostilità che g.à .«; inani

zione dei dirigenti dell'* Ansaldo » 
e quale sia la compattezza li ani
ma nella lotta per gli aumenti sa
lariali. 

Nel coroo del grandioso sciope
ro. i comitati della pace del le a-
ziende « Ansaldo ». si riunivano di 

testa in determinate corren* 

urgenza e dopo ampia discussione 
teriormente i s a i a n e gli stipendi [approvavano una dichiarazione co-
attrave i fo la riduzione del la per - 'mune , nella quale, ribaditi i m o 

del- jcentuale di «at tesa lavoro», del le tivl dello sciopero, si chiarisce c o 
la D.C. per la « svolta a de-j'ra - i ta i i t l e di cottimo e del premio di 
dei dirigenti clericali, e in par'i-(produzione per gli impiegati. Con 
colare per l progetti d alleò-.za jqurst'i provvedimento la direzio-
elettorale con i monarchie, e d in*- dell'* Ansaldo - \-orrebbe im-

me la responsabilità del la crisi. 
che colpisce l'industria genovese e 
le cause del le sempre più gravi 
condizioni di miseria de l lavorato-

ewic lnamer i to ai fasc i t i 
Un al!r-> s ir 'omo della 

ne a destra dei clerica'.. 
alcuni, lo .«: avverte - e 

,pegnare i lavoratori nella lotta,ri risalgano a coloro che stanzia-
e\ •>'.u/ •->- cr-ntio la decurtazioni dei salari . ( no centinaia e centinaia di mil iar-

.-ecT.d-. .per impedire loro di sv i luppare'di per il riarmo « u n e n d o così a l -
. p' i fes- jrazior .e per il miglioramento del la crisi una oscura minaccia alla 

g-amer.*: che kar - . i l'indo '-a 
v e n e correnti d s m o c - s*-a-e. 

tra - vrsoi^*. . r 
di ~pol!t-"ca pnpnla-e. . che Unii contro q'j<=sto provvedimento 

fa capo a P->c:on:. Un a c o r d o tra chr- verrebbe a diminuire di P a - , 
questi due gruppi e «t^to raeui'ir.to!rocchio m.gli.iia dì lire le paghe si-Jd! Genova, monsignor J 
per !a nomina dc!"or;. B e ' t o ' « |no ad oggi corrisposte ha dimo-iQuale si ricorda, tra !'a! 

d 'ito particolare 
eruppo d 

le tenore di vita 
: ' J La pre.-ri d; posizione de l le mae-
.'. !»tranze d: tutte le correnti s inda-

nresider.te. Si è noi aperta !» b?t- .strato chi-.r 
taglia per Te'ezJore del rom;t-*t<'"tori abbfanr 

ramente come i lavora
no ben compreso l ' inten-

pace ». 
Nel contempo. ; comitat i -pace 

del le aziende » Ansaldo » approva
vano il tes to di una nobilissima 
lettera indirizzati all'arcivescovo 

Siri, nella 
|HU«K-' si ricoraa. ira i altro, come 

PROMOSSO DAL COMITATO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Largo dibattito a Rimini sui risultati 
della Conferenza per li disarmo e fa pace 
in risposi* ul'.e recent: ispezioni 

rr.l.:t*rs cSe."i'Arr.rr.;riig..o r*.-rc;. r.e:-
l l tb i ia Se::er.:rtona:e e •:. con-
comitAn^a cor. Jo s^r./.ai..e".:o Ci 
a.tr. 250 nu.-.ftrd: per .e -;-#.-* <1» 
guerra eia par.e Ce: Cor.->.g .3 et: Mi
nistri. 1 Partigiani della P«cc ii&-~o 
ir.ter.vftcato o-.ur.que ;» .oro «z.or.e 
per ìr/.porxe «. guerrafor.-'.s! .talian. 
e stranieri :a voior.rÀ Ci pace elei 
r.ostro popolo 

In ogriì* provi-cia itfc.iar.a e un 
Morire tì: iniziative c e -.«rmr.r.o 
v. iluppate nel corso Ci questo r.novo 
ar.r.o f f . i r r . o Tra le r.irt irr.i>or:»r.tt 
que:ia ce . Comitato Pro-.ir.c.à> Ci 
Snierr.o 1. qu»!e. facendo proprie le 
decisioni ce: Consunto Mori:» e del
la Pace tenutoci a Vienna, ha ceci--o 
at Jai.CiHre urjv incnies-a tra tut' 
gì', strati eei.a popolfc.'tor.e Cella 
provine!* sulle conseguenze ae'.'.e 
guerre passate e su::* r.eee*-si:à di 
opporre una po.i.ic* di z>*c& e di 
progresso civile a una politica di 
riarmo e Gì guerra 

A Torino .manto fer-. or.o 1 pre 

vespisti m inoltrano favorevoli ad 

del . ' c o ufficio. effeituano n * i t e n! anni, che era di turno al porTour 
r ; r f » v fniipi'trcti , funzionari di^eìelle carcr: il I. aprile de! 1950. 

*' p o r n o TT cui n furono nfrrf" 
ti jotografo, t ' agen t f Bisceght f la 

La segreteria nazionale della 
FILFA ha deliberato di rinvia
re al c tonio 11 febbraio 1932 la 
data di c o n v o c a t o n e del con
vegno dei sindacati edili e af
fini del MrrTociorno e delle Ho-
Ie che avrebbe dovuto a \ e r luo
go Innerfi 2JI corrente • Napoli. 

parativi per la Corirerer.rA fror.o 
mica ci .e avrà .uogo :: 3 reu,r«uo 
prossimo. Questa Cor.rcrer.z* :-.« ;>•?.-
scopo di illustrare . i r.ece^iU Cef.-
scambi c o m m e r c i l i p<»c f;o. con tu'- s 
I Pacai del rr.or.clo e di mettere in 
rilievo 1 problemi cie.r<cor.o:r.«* it« 
liana, (vis:* negli aspetti prodir.tin 
e fiscal') colpita salie cor.?*guen^e 
eie: riarmo. 

Ad ess* har.no già tia'o la lom 
«arnione nurr.eroj*- per«--nal'.tà de. 
mondo Industriale di T^r.rro dt Alea 
sandria e di Verrei"! e ne: conr» ai 
recenti rlur.tor.l e col.«qui promossi 
da! Parti etani de: .a Pi-c< 

L'iniziative de: Co rinato ce:.a P<ic«. 
II Rlrriint di seauire .e :r.dicaz:o.-.i 
dell'Arem»:ea Narlor.ale i.er il Di 
«rrno e la Pace d.bat er.ior.e :e rt 
•oluyloni. na avuto lar^r.: cor.seriw 
In tutta l'opinione pubblica 

A 100 personalità appartenenti » 
rari ceti «oclal- de. circondano ««ni 
t u t e Inviate le rr.oi.on. dei.'Awem 
b'.ea Nazionale con la richiesta ì e 
toro parere. 

Llridtper.dente dr achille Aht^'i 
na cosi risposto- «Ho let-o con at-
.enzlor.e le rr.o/:c.nl formulare m 
seguito a! dibattimento promossa 
1k\ Comitato Na/'ona'.e dei ParUgiar-
iel la Pace corre cittadino e c o - y 
•nedlco n 'ergo dG*crn,-o avvici a r r . 
M ur.* coM opportuna e saggia ini 
rati*,* ». 

ri dr ».r?»:o Xfor*;:» ir-l'-.er.'ler-' 
a» datto Zi» l*4tro; U - . J <S .»• 

cordo r.e..'au?pic*re che ti r.ootro 
rv.-.erno deao* zattere i-jtte le stra
de :«.- trtur.^ere «a una distensione 
:r*ema ed intemazionale che valga 
a dl-«9lpare la miracela di una t e r » 
sj-jerrft mondiale » 

dei giovani del suo ceto, ne pro
spettiva di avvenire, n é un'occu
pazione. né valori ideali capaci 
di attuarli. 

Un movimento unitario 
Spetta dunque, — ha detto con 

for«i Berl inguer — alla nuova 
clnsse che avanza, alla classe ope -
laia. di agire come e l e m e n t o ri-
:uhit ivo dol lc contraddizioni in 
cui si dibatte la gioventù rtuden-
t e e n , spetta alla clawte operala di 
risolvere la crisi del la g ioventù 
studentesca nei .moi aspetti ideali 
e morali e nel suol aspetti sociali 
ed economici « E' per questo — 
eirli ha affermato — che la n o 
stra azione, l'azione degl i studenti 
comunisti, per essere efficace, d e v e 
avere un carattere organico, •« in 
tegrale ... dev 'r i iere un m o v i m e n 
to d'Idee, un movimento generale 
Ideale e di - c u l t u r a » ne l i enso 
più lamo. che riesca a dare una 
sua impronta inconfondibile • tut - -

te lo nostre iniziative e attività 
particolari. .. Si deve superare la 
differenziazione del nostro lavoro 
per compartimenti stagno, per cui 
vi sarebbe un settore di lavoro 
politico, uno eeonomieo-pinrlaenle. 
uno culturale ecc. » 

Qual'c la piattaforma di questo 
movimento pol i t ico-culturale? Si 
e chiesto n questo punto ij eom-
pagnri Berlinguer. - Il compito dei 
comunisti — egli ha detto — è di 
difendere e fare avanzare 1 valori 
della cultura nazionale, moderna. 
laica, in Drimo luogo la scuola e 
l'unive-s-Ma colpite dal l ' i f fens'va 
clericale . 

S: tratta, perciò, ha continuato 
Berlinguer, di promuovere fin tuo-
ntnienfo imitarlo che trascini 1«» 
nìù larphe masse di Rlovnnl stu
denti . dovunque, collcttandosi a 
tradizioni, iniziative locali di lotta. 
piccole e crandi ma che tendano 
a questo comune obicttivo. 

Dopo aver indicato la molteplt-
cih'i del le iniziative che in ogni 
località si Dossoni sviluppare. 1 
compagno Berlinguer ha rilevato 
come nel campo de«H studenti 
medi, oltre I generali motivi Idea
li e pratici, esistono particolari 
esigenze di carattere associativo 
che possono permettere di dar v i 
ta ed Impulso ad organizzazioni a 
b a v elettiva ne l l e s ingole scuole 
e su scala cittadina, creando le 
condizioni per una vita democra
tica nella scuola che potrebbe 
grandemente contribuire alla d e 
mocratizzazione del l ' insegnamento. 

Al la relazione de l compagno 
Berlinguer, accolta da vivi applau
si. sono seguiti numerosi inter
venti . tra cui quelli del compagno 
Pajetta, Salinari, V. Lombardo 
Radice. D'Abbiero ecc. di cui d o 
mani daremo ampio resoconto. 

Nevica a Milano 

MILANO. 24. — Questa notte ha 
cominciato a cadere sulla c i t t i ur.q 
abbondante nevicata che data la 
scarsità del traffico, ha ricoperto 
l e strade di una soffice coltre. A n 
c h e da varie zone della provincia 
vengono segnalate nevicate special
mente copiose TJI Lago Maggiore. 

Persecuzione in America 
contro William Pattenon 

NEW YORK. 34. — Il dlrtfent* ne -
Sro William Pattenon. segretario 
della Lega americana del Diritti Ci
vili. giunto ieri a New York prove
niente da Londra, è stato interro
gato per oltre 2 ore e gii è stato ri
tirato il passaporto. Patterson aveva 
sostenuto davanti alTOJfU l'eccusa di 
« genocidio • nei confronti della po
polazione di colore 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

lo stesso » Osservatore Romano » 
abbia condannato • una troppo ri
gida fedeltà al concetto di " pace 
armata " ». 

Dopo aver riaffermato la fr.com-
pabbUltà tra spese di guerra ed 
investimenti di pace, la lettera con
clude esprimendo la fiducia che 
l'arcivescovo di Genova conforti 
ed appoggi l'opera d*»i partigiani 
della pace dell*» Ansaldo ». 

De!eea7ioni di partigiani del la 
pace dell'» Ansaldo » provvedeva- j '-OK . safiEETTC - CSIiTi . FTUEIS - CTLv 
no fn serata a far pervenire a i l ^ _-_ .'_r r a £ uL_- J*"?^ ,* :-« - •* 

1) l ' U M M E t C l A U I. I! 

A. UTIGUXI C u t i rterloM e u r t l r t l t . >-*=-
v), KT~ lr.-«^i3!«tl jri:?±M* - «y».oa r >*-
?:.•*« cii >i>r,!: . Tar»* Si K:r ì jr tH Eni.l 

<92t9> 

sindaco Pertugio !^ * dichiarazione Tta: Tti\r *\ . IV&vrT - f»>r» 

la 
orrr.RTE IMPIEGO 

E u v w u i_ ìe 

comune ». ed a monsignor Siri 
'ettera. Sia monsignor Stri cr'e 
sindaco Pertusio. «i sono fn".rx*jfna-
ti a ricevere una delegazione d i j D r r a r r m llOTl ODOSTZ <:«*«• y 
partigiani del la pace ne! p o m e - t v -.ttm a-».i. v*-»*^ _^ 
rtgiiio di domar.! j<>••»,<, v»:*^; 

r**"""**********************f********************************,,^ '**********************•**+ 

A P*J F!j U F%J <C I S A N f l T A P n 

ENDOCRINE 
G^rj-netii. medico «oec:a:^z*to solo 
dnfunziGQ. iu sua i i . cara radicale 
rapido metodo proprio Cara naoTa 
impotenza ribelle psieoìl. fobie, de
bolezze «eisuaii. vecchiaia precoce. 
seS.-ier.ze g.ovan:;: cure «pecidll ra
pide ore-post matrimoniali, cara 
modern'ssirna per f ringiovanimen
to Grand U(T CARI-ETTl dr. Carte 
- PIAZZA ESQU1LINO » . Ror*a 
(oresxn Staziona) . Ore 9-11 18-19 • 
Pestivi 9-12 Sale separate Non ai 
curano veneree D dr Carietti non 
•".» consulti in altri latitati in Itali* 
M<z!.-a:a d: attestati 
Per Informazioni «ratatte let tret* . 

Massima rlierratera* « x t l e i à 

VENEREE,- IMPOTENZA 
• JTl/OlO 

*/FUW§'SAM0Ug-*sJliJ 

STPOM 
1IOTTOB 

ALFREDO 
VOEftCE . PEIXE - IMPOTENZA 
EMOKKOIDI - VENE V4BICOSE 

Ragadi, Plaga*. Idrecai*. Crai» 
Cara indolore • «eas* o»«r**<oa* 

CORSO UMBERTO. 504 
Ipreaao Piazza de] Popolo) 

Taiel Cl-SZfl . Ora 9-7» . res t iv i S-1J 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «ML tCQCARO » 

Speciali zzato solo per la cara di 
qoalslasl torma d'impotena*. dirfon-
n o a i • «nomali* a—anali eoa *ol< 
metodi «dent ine ! <(• non propri) 
Prigilit*. i ter IH tà. Cora rtncloraai-
mento (metodo Bogomcietx) Inno-
merevoli gaartgtonl documentate 
Informazioni gratuite. Ore *>U 
16-lt: festivi lo-IX. Consalenti: Do
centi Università. Saie teparat*. 
P i ù » U d l p e a f e a s * a. • (Suztoael 

OOTTUB 

DAVID 
SPECIAUSTA 

Cara tadelare 

EMOfUkOIDI VZN-E 

steradi . Piaghe 

VKNERCE . PELLE . 

STROM 
OEIUIATOLOOO 

VARICOSE 

Idrocele 

IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo. 1*2 
Tel. M-M1 . Or* *-*• - r e « t w f-W 

K MONACO 
Care l*«el**1 rapide radicai-

nmim, mtu. wtr. m 
"CntTarH* « a s t i c a - * V « - Imo-t^r.r* 
V. Sauri* . Tt - Ore t-19 # • C | M f 1 
rese, t -n . Tel. ss»»*» \T. fmML} 
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